VACANZE  A  MILANO -  MARCELLO RAVASIO
Non potevo dirle di no!
E’ una signora cosi’ allegra, disponibile e, quando mi ha detto di non aver trovato nessuno per curare i gatti, non ho avuto esitazioni : -“ CI PENSO IO !!!!!”
-“ Oh che carino grazie !.. lo sai che sono 4??” –
Certamente, ma che importanza ha 1 o 4 sono cosi’ teneri ! 

-“ Ed il + grosso fa’ la pupu’ fuori perche’ vuole marcare il territorio: e’ un problema ??”
(AAAAAAAAAAAAAAAArgh!!!!)
Nnnnnn…no basta saperlo !

-“Ho anche qualche pianta sul terrazzo .. pensi di farcela ???”
(GGGGGGGGGGGGGGGGasp !!!!!)
Mmmmmmm…ma certo mi chiamano “POLLICE VERDE !!”

-“Bene cha fortuna averti incontrato, vieni stasera che ti lascio le chiavi e ti faccio vedere cosa devi fare ??”
Si, va’ bene! (gulp!)
La sera stessa avvengono le consegne di chiavi ed istruzioni, non senza qualche incidente.
I gatti appena mi hanno visto, si sono dileguati con la velocita’ della luce!
Appena ho preso la cassetta della sabbia, per cambiarla, mi e’ rimasto in mano il bordo e, tutta la sabbia, si e’ sparsa per il corridoio e il bagno.
Quando ho bagnato i fiori, con la cannetta ho spezzato di netto un’ortensia.
Al secondo incidente la simpatica Signora, voleva buttarmi giu’ dal terrazzo, ma si e’ trattenuta perche’ e’ buddista!!
Vado via con le orecchie rosse ed abbassate non senza pronunciare con fare roboante :
“NON PREOCCUPARTI CE LA FARO’!!”
Mugugno di saluto!

**********************************************


Notte interminabile; letto disfatto, ossa rotte, occhi pesti :
ore 6,15 mi alzo e, invece di pensare all’Universo, all’Amore etcc., il primo pensiero e’ per i
simpatici micetti.
Sono molto nervoso, mi rovescio il caffe’ addosso e, per colpa del gran caldo e della mancanza di indumenti, mi ustiono l’abbondante pancia.
Vado in bagno e prendo con il mignolo lo spigolo della porta e, sbandando dal dolore, cado vicino al water, putroppo usato dal figlioletto grande rientrato nottetempo e non ripulito, dove finiscono in caduta libera i miei occhiali con la dentiera !
Il momento e’ grave:
ferma tutto !! ricominciamo da capo.
Il problema non si risolve da solo !! Per 15 giorni, questo sara’ il mio risveglio.
Mi vesto con qualche dubbio, (dopo il “servizio” devo andare in ufficio), ed esco nel silenzio + totale.
A Milano , oltre a me, circolano ben poche persone.
Comincio ad apprezzare la cosa.
A differenza della settimana precedente, invece dell’accaldata e sballonzolante “61”, devo usare un freschissimo e vuotissimo jumbo-tram che, da dove lascio la macchina, mi porta velocemente a destinazione.
Il portone e’ stranamente aperto e, sdraiato sui gradini, giace il portinaio.

Scavalcandolo mi presento :
“-buon giorno, sono … e vado da …. a bagnare i fiori …”
-“EHHHHAAAA!!” mi risponde Lui, lasciandomi ancora + preoccupato.
Salgo con il cuore in gola, sino al piano ed entro.
Dietro la porta della sala, che separa la stessa del resto della casa, intravedo ombre terrificanti arrivare saltando.
E se mi assalgono tutti e quattro affamati ed arrabbiati , chi mi trovera’ mai ??
Decido di entrare con il telefonino in tasca, non si puo’ mai sapere!!
Entro e richiudo la porta immediatamente, verificando una 50na di volte che sia ben chiusa!
E qui’ devo aprire una parentesi:
e’ decisamente vero, che non si puo’ giudicare una persona per quello che fa’ , senza sapere tutti i fatti che la riguardano.
Ho un vicino di casa, giovanissimo, che non posso sapere per quale trauma, quando entra/esce da casa, verifica una 50na di volte , che la porta sia ben chiusa e, certe volte l’ho visto risalire dal giardino, far sbattere nuovamente la porta, per l’ultima verifica che, poi non era l’ultima perche’ e’ risalito ancora dal giardino e, ha riaperto la porta, e’ rientrato in casa e, dopo ha ripetuto tutta la procedura di uscita! Naturalmente, dopo momenti di ilarita’ prima e comprensione dopo, in casa abbiamo oramai i nervi sintonizzati sui suoi passi e sul rumore ferroso della porta che sbatte e, facciamo tra di noi delle scommesse, per indovinare a quale numero si interrompera’ la sequenza:
ebbene eccomi qui a rifare la stessa identica cosa !! senza contare sulla comprensione di nessuno !!
Trattenendo il fiato, spalanco la porta ed entro!!
Subito, nonostante fossi preparato, un vortice di 4 gatti affamati, mi assale miagolando strusciandosi e, distratto dall’accoglienza, schiaccio subito, senza accorgermi, la pupu’ territoriale del + grosso, trasportandola per tutto il corridoio e la cucina, ma non solo, ho rifatto immediatamente il percorso inverso di corsa, perche’ avevo dimenticato di chiudere la porta della sala: per sicurezza la sbatto una 50na di volte !!
Mi accorgo allora dello strano colore del lucido che ho sulle scarpe e comincio a sudare, mentre i 4 gatti aumentano le loro sacrosante richieste con miagolii e ruggiti di impazienza.
Da dove comincio ?? Aiutoooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooo!!
Mammaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaa!!

Per placare l’insistenza dei gatti, comincio a preparar loro i piattini (!!) in realta’ dei vassoi da 15kg e, tra l’odore della pupu’ e quello del cibo per gatti, mi viene da vomitare.
Resisto e, dopo averli sfamati, comincio a ripulirmi e a pulire il corridoio.
A quel punto il mio bel vestitino da 99Eur (99.000 Lire nel 2000) scontato, e’ gia’ ridotto uno straccio, ma oramai sono in ballo e devo ballare !
Viene l’ora del terrazzo: mi affaccio ed alla vista delle 160 piante, ho un mancamento, mi accascio sulla sedia riempiendomi i pantaloni e la camicia dei peli del gatto territoriale.
Breaaaaaaaaaaaaakkkkkkkkkkkkkkkkkkkkk!!!
AAAAAAAAAAAAAAAAAAAAaiutooooooooooooooooooooooooooooooooooooooo!!

Mi riprendo ed esco sul terrazzo.


FINE DELLA PRIMA PARTE

VACANZE A MILANO – UNA STORIA VERA -
SECONDA PARTE 

Mi guardo attorno, sopraffatto dal verde e dagli odori, e mi dirigo verso la cannetta dell’acqua,
scivolando su una piccola pallina di gomma, di quelle del tipo anti-stress, e, completamente sbilanciato, volo per terra sbattendo la testa.
Il vuoto, il silenzio immenso, il buio, nessun dolore:
ho capito immediatamente che qualcosa di strano stava succedendo.
Mi vedo distintamente sdraiato per terra, irriconoscibile, + grasso di quello che l’immagine allo specchio mi lasciava immaginare, una smorfia sulla bocca e quell’espressione così… così….
beh ! lasciamo perdere.
Mi accorgo di essere un’entita’ staccata dal mio corpo e, un sottile piacere mi pervade, galleggio pigramente a ½ aria.
Arrivano i 4 gatti, sono molto + grossi del solito, anzi mi sembrano 4 leoni, ma non mi fanno paura:
sono 4 felini stupendi!
Anche i colori del terrazzo, sono + sgargianti , abbaglianti, profumano anche loro.
Ok!! Sono nel bel mezzo di un O.B.E. (out of body experience) oppure in simil-venet-milanes F.D.T. (fora de testa!).
Dopo aver invano tentato per anni di provocare un’esperienza simile, eccomi qua’, complice la mia simpatica amica, proiettato in questa dimensione parallela.
Senza perdere tempo, comincia un’incredibile chiacchierata con i 4 gatti: stiamo miagolando, parlando in italiano, inglese…?? Bohhhhhhhhhhhhh! ma che importanza ha ??
Si presenta per 1° il gatto + grosso e fiero:
- ciao Marcello, mi sembra che ti sei ripreso abbastanza bene dal cambio di “struttura”. Mi chiamo JSBach, ed ero un forte gatto randagio, padrone di un vasto territorio della zona centro di Milano , dominavo tutti i tetti e terrazzi , fino a quando non mi sono innamorato di Claudine (la gatta femmina del gruppo) e, vedendola passeggiare e miagolare nel suo terrazzo, un bel giorno , ho deciso di scendere a dare un occhiata. Quanti anni sono passati da quella data ? Non ricordo +. Naturalmente era gia’ impegnata con Franz, il capo di quel gruppo di gatti, ma questo, modestamente non e’ un problema. Mi sono presentato improvvisamente davanti a lei, con un pezzo di trota rubata al ristorante “IL GATTO RANDAGIO”, ed e’ stato subito colpo di fulmine e Franz, non ha potuto far altro che prendere atto della situazione ma, putroppo per lo shock, ha cominciato a fare la pupu’ fuori dalla cassetta. Pensavo di farmi solamente uno splendido week-end d’amore, ma Claudine ha delle doti sub-feline-dole, e non sono + riuscito a staccarmi da lei. Posso presentartela ? Ma certamente!
- miao Marcello, sono Claudine…. miao????????? Mi ha detto miao??????? Sono improvvisamente in un vortice spazio-temporale.. sono un uomo spirito o un gatto ?? Che voce melodiosa, che occhi, che artigli: ha ragione JSBach, frequentandola si rischia grosso ed io di guai in questo momento ne ho gia’ abbastanza percio’ le rispondo: ciao sono un uomo-spirito-gatto monogamo, non ti fare delle strane idee sono felicemente sposato e… Mi interrompe subito dicendomi: cosa hai capito ? qui’ ho gia’ abbastanza problemi con questi 2, volevo solo conoscerti meglio. Questi 2 ?? ma mi sembra di vedere un 4 gatto come si chiama?? Si chiama ReArtu’, comincia a raccontarmi piano piano sottovoce, un caso pietoso! Come il suo omonimo, era sposato con una bellissima gatta di nome Ginevra ma, un bel giorno, pericolosi dubbi hanno cominciato ad assalirlo anche perche’ sul muro del castello qualcuno scriveva con la pipi’, scritte dall’inequivocabile significato: “ReArtu’ SEI CORNUTO!!”. Preoccupato ordina al fedele gatto-mago Merlino, di scoprire subito di chi e’ la pipi’ sui muri. Dopo qualche giorno Merlino si presenta a ReArtu’ dicendo: caro amico ho 2 pessime notizie. – Avanti dunque ! dimmi !! - La pipi’ e’ di Lancillotto il tuo migliore amico. –Nooooooo! Che dispiacere, che delusione ma come e’ stato possibile, che tradimento etcc… Ma la 2° notizia?? – Purtroppo la calligrafia e’ di Ginevra!! – Miauuuuuuuuuu!! Ahuuuuuuuuuuuuuu!! ReArtu’ corre via disperato e di terrazzo in terrazzo, trova rifugio proprio nel nostro, dove date le sue disperate condizioni psichiche, abbiamo deciso di ospitarlo per tutta la sua vita! Sono rimasto sbalordito ! Che storie incredibili racchiuse in questo terrazzo ! Decido di portare i miei saluti anche a ReArtu’, che gradisce moltissimo, perche’ dal tempo della sua fuga, ben pochi, oltre ai suoi compagni di terrazzo, lo avevano salutato con tanto rispetto e comprensione!


Ma ecco, che sto ancora furiosamente ruotando nel vortice spazio-tempo e in un baleno, mi ritrovo nel mio corpo ammaccato, con la testa deformata a forma di mattonella, e lentamente comincio a realizzare di aver ripreso la mia struttura molecolare solita: 87kg per 1.70 di altezza , e con il cervello con 1200000 miliardi di neuroni dispersi a causa della caduta.
Tento di rialzarmi e, girando la testa vedi tutti e 4 i gatti fermi sulla balaustra, che mi stanno guardando.

Miao! faccio io , senza sortire nessun effetto su di loro e, con dolore mi rendo conto che, se non ho sognato, ho perso il bellissimo dono di parlare con loro. E se sbattessi di nuovo la testa ?? Proprio il mal- di testa che ho, mi sconsiglia dal provare!
A fatica, mi rialzo e finisco il mio lavoro,una per una , tutte le 160 piante.
Quando riemergo in strada, sono irriconoscibile:
il vestito sgualcito, le scarpe bagnate, la testa deformata e, devo aprire una seconda premessa.
Un altro mio vicino di casa, che e’ anche un amico, ha un curioso difetto: quando cammina, perde il controllo nervi-muscolatura, e comincia uno strano balletto nel tentativo di rimpadronirsi delle sue gambe. Questo sino a qualche mese fa’: ora alla fine dello strano balletto, il mio amico emette un “UH!!” fortissimo, che ferma tutto il traffico pedonale e non, di casa mia.
Perche’ questa premessa:
perche’ uscendo dal portone, scavalcando di nuovo il portinaio, per scrollarmi l’acqua di dosso e, per sgranchire tutte le mie ossa rotte, non ho trovato di meglio che saltellare per qualche metro, dondolando da sinistra a destra, con un “UH!” finale che ha svegliato il portinaio di soprassalto, facendolo gridare : “al ladro !! prendetelo. Ha rubato le figurine dei calciatori di mio figlio! Forse e’ pedofilo!
Io frastornato come ero, non ho capito subito che stava parlando di me, ma notando gruppi di vigilantes e ragazzetti sfaccendati che mi si avvicinavano rapidamente, ho cominciato a correre.
Dove correvo ?? Ma verso l’ufficio, anche perche’ ero gia’ in ritardo.
Con il fiato dei miei inseguitori sul collo, riesco ad entrare nel salone principale , dove con un tuffo disperato, mi rifugio dietro la mia scrivania, mentre una folla urlante, lo riempiva completamente.
In mezzo a questo disastro, i miei due colleghi gemelli , AntonGiulio ed AntonMario, guardandomi gelidi negli occhi, mi hanno salutato così: “ben alzato ! Marcello, grazie per averci scelto anche oggi !!”

FINE DELLA 2° PARTE
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VACANZE A MILANO - 
EPILOGO
******************************** 

Nell’ufficio oramai ci saranno state un milione di persone infuriate ed urlanti e devo fare ancora un volta una premessa.
AntonGiulio , AntonMario ed io, dopo un’accurata scelta da parte dell’Amministrazione del Personale, eravamo stati destinati a quest’ufficio, con l’incarico di vendere quote di lotti edificabili, nel perimetro della centrale atomica di Caorso, con un budget minimo di 500.000 quote e, fino a quel momento eravamo riusciti a venderne solo una ad un clandestino romeno, che stava per essere rimpatriato, pagando tra l’altro con tickets-pasto scaduti.
I due lesti colleghi, hanno immediatamente capito che l’occasione era unica e, complici alcuni parenti infiltratisi nella folla, hanno cominciato a prenotare quote a + non posso, mentre io ero ancora alle prese con il badge che non ne voleva sapere di farsi “strisciare”.
Alla fine della baraonda, quando il Responsabile e’ arrivato richiamato da tutto il fracasso, il salone si era svuotato, per terra erano rimaste ciabatte, bottiglie di plastica, la solita dentiera usata ed un ombrello. –“Cosa diavolo succede qui?? ….. , rivolgendosi a me, ancora impegnato nel tentativo di confermare l’orario di entrata, possibile che quando scoppia il caos, Lei e’ sempre coinvolto???
-“Ma veramente, non sono ancora entrato in ufficio……”
“INFATTI”, gridano all’unisono AntonGiulio ed AntonMario, se non c’eravamo noi, questo milione di prenotazioni, sarebbero svaniti nel nulla!
-“un mlione di prenotazioni??? Ma per che cosa, per le quote edificabili della centrale atomica??
“CERTAMENTE!!” gli rispondono, ed escono tutti e tre insieme dandosi delle gran manate sulle spalle e chiamandosi per nome: ho capito subito che per me era finita!
Il giorno dopo, nell’intranet aziendale, titoloni roboanti “RAGGIUNTO IN ANTICIPO E SUPERATO IL BUDGET PER I RESIDENCES DI CAORSO 1.000.000 DI QUOTE PRENOTATE” grazie ai colleghi AntonGiulio ed AntonMario, ai quali e’ stato concesso un viaggio premio nella colonia estiva dell’azienda a Salerano sul Lambro di 3 settimane.
Io naturalmente sono rimasto da solo in ufficio, con l’incarico di richiamare tutti i nuovi clienti per la conferma delle prenotazioni e, naturalmente dopo aver scoperto che i “RESIDENCES” si sarebbero trasformati in cimiteri, uno per uno mi hanno mandato a “quel paese”, tranne gli ultimi 4 e, non credendo ai miei occhi, i loro nomi erano JSBach, Claudine, Franz e ReArtu, ed il numero di telefono era proprio il loro.
Ho chiamato immediatamente e, quando il ricevitore e’ stato alzato, ho cominciato a miagolare raccontando loro tutto quello che era successo e che i “RESIDENCES” erano una trappola.
Dall’altra parte una voce sgarbata mi ha risposto:”la smetta di fare scherzi o chiamo la polizia!!”
Dovevo assolutamente avvisare i miei amici gatti. Ho continuato a comporre il numero un migliaio di volte , miagolando con insistenza, affinche’ mi passassero almeno ReArtu !!
Niente da fare, mi sbattevano sempre la cornetta in faccia!
Mentre ero ancora agganciato al telefono per l’ultimo tentativo, sono entrati improvvisamente 4 infermieri che mi hanno afferrato, e portato di gran carriera, nella mia nuova residenza “VILLE TURRO”.
Quando lo psichiatra e’ venuto a visitarmi, ho cercato di spiegargli con calma l’urgenza di avvisare i miei amici gatti, ma ha cominciato a ridere a crepapelle, non ci ho visto + e gli sono balzato addosso, con tutti i peli ritti, e, siccome mi dava la schiena, gli ho graffiato tutto il sedere che, essendo abbastanza voluminoso, alla fine rassomigliava ad uno zerbino usato.
Oramai sono 4 anni che mangio croccantini e bevo latte e, quando la malinconia mi assale, faccio la pipi’ sul muro scrivendo: “ REARTU’ AIUTAMI TU !!!!!!”
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